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agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

Un clima di permanente campagna 
elettorale. E i risultati si vedono!

P e r o r a s o l o 
promesse, che 

quando è andata 
b e n e s i s o n o 
t ras fo rmate in 

cos t i e po i in 
tasse per tutti, ma 
s e n z a e s s e r e 

seguite da concreti 
risultati economici e 
sociali. Cari politici, scendete tutti quanti 
dai vostri pulpiti elettorali, salvo quelli in 

corsa per le prossime amministrative, e 
realizzate un patto trasversale di stabilità 
e di progresso.  

di Lamberto Colla  Parma, 22 maggio 
2016.

Promesse, promesse, promesse. Il 
dibattito politico nazionale prosegue sulla 
linea del contrasto tra le promesse della 
maggioranza di governo con l’opposizione 

che trova ogni, più o meno valida, 
a rgomentaz i one pe r smonta re e 
disinnescare gli annunci del Governo.

Intanto, in questo clima da campagna 
elettorale permanente,  l’Italia non 
decolla  anzi, per certi versi arretra o, per 

dirla alla Renzi, “non cresce come 
prima” riferendosi ai dati, non certo 
i n c o r a g g i a n t i d e l l ’ o c c u p a z i o n e . 

Affermazione vera solo in parte poiché i 
dati relativi al saldo tra cessazione di 
rapporti lavorativo e nuove assunzioni a 

tempo indeterminato del primo trimestre 
2016 (51.087) sono inferiori del 77% 
rispetto il 2015 quando erano in vigore le 
agevolazioni ma addirittura inferiore 

anche al 2014 (87.034).

Ciò sta a dimostrare 
c o m e i l s i s t e m a 

economico i ta l iano 
abbia necessi tà di 
unità lavorative ma 

viva l’indisponibilità di 
liquidità e di redditività 
in grado di sostenere 

l ’ occupaz ione . Una 
conferma ulteriore che, per 

fare riprendere il Paese, occorre una 
spinta decisa; l’effetto delle  misure 

palliative è definitivamente svanito.

L’ultima, in ordine di tempo, campagna 

propagandis t ica ha r iguardato la 
concessione di flessibilità  da parte 
della Commissione Ue all’Italia. 13,5 
miliardi di euro (0,8%  del PIL) che il 

Governo potrà giocarsi per interventi 
straordinari. 

Una apertura, che se verrà mal 

sfruttata, costerà cara ai cittadini. 

Mai si è vista l’UE essere benevola con 

l’Italia, piuttosto si è sempre osservato 
come l’orientamento fosse di fare 
aumentare l’imposizione fiscale (cosa che 
è puntualmente avvenuto) per drenare la 

r icchezza degl i i ta l iani operos i e 
risparmiosi. L’UE  non era riuscita a 
imporre la famigerata “Troika” per le 

barriere alzate da Berlusconi ed oggi 
potrebbe ritentarci con questa elemosina 
valida solo per l’anno in corso. 

Quindi , d i fatto una concess ione 
“tampone” che difficilmente consentirà 
u n a 

programmazione 
efficace, inutile a 
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avviare un volano economico permanente e 
auto-rigenerante. 

Certamente invece farà bene a Matteo 
Renzi, che potrà meglio dedicarsi alla 

campagna pro referendum costituzionale di 
ottobre con il quale, a detta sua, ci si gioca il 
suo futuro politico.

Ma quello che più preoccupa è lo 
scenario che si prospetta per  il 2017, 
quando la flessibilità decadrà e dovremo 
pagare il conto, anche per gli anni a seguire, 

(circa tre miliardi) del patto scellerato 
sottoscritto in questi giorni.  Già a 
partire dal 2017, saremo chiamati a fare uno 

sforzo extra, ovvero una correzione dei 
conti pubblici che si tradurrà in più tasse o 
in tagli secchi alla spesa statale (e quindi ai 

servizi, visto che la spending review  sugli 
sprechi non si riesce proprio a fare).

Un ulteriore richiamo  UE  a intraprendere un  

percorso virtuoso nel segno del rigore 
spianato in “Loden Style” dal Governo 
Monti , proseguito con Letta e trasformato in 

“young & freak style”  di Renzi. Ma la 
sostanza non cambia. 

Nessuno di questi ultimi tre Premier  è 

stato frutto di scelta popolare e nessuno di 
questi è riuscito a imporre una linea di 
rigore all’interno dell’onerosissimo apparato 
burocratico andando invece sempre e 

costantemente a pescare nelle tasche dei 
contribuenti.

Le azioni di Governo per risanare i 
conti pubblici invece sono una costante  
in quanto inefficienza. 

Il debito Pubblico continua a crescere 
nonostante il mare di “lacrime e sangue” 
versato dai cittadini in questi anni di 

“rigore” (per molti ma non per tutti). 

Gli ultimi dati rilevati indicano che si  è 
r a g g i u n t o i l n u o v o r e c o r d 

d‘indebitamento:  2.228 miliardi a 
marzo 2016, mentre a gennaio era stimato 
in 2.195 e a dicembre scorso 2.169.

U n a c r e s c i t a d e l d e b i t o c h e 
incuriosisce. Una riprova che è proprio la 

“macchina pubblica” che non funziona posto 
che la quota degli interessi passivi dovrebbe 

essere praticamente nulla. 

In pratica, le azioni di Governo fin qui 

realizzate hanno prodotto un bassissimo 
impatto economico in termini di PIL, ma 
persistenti in quanto indebitamento.

Di fatto, quello che avrebbe dovuto risultare 
un investimento da parte del Governo si è 
trasforma in costo. E così dobbiamo rilevare 
che il Jobs Act è costato ben 75.000€  per 

lavoratore ma non ha generato né maggiore 
occupazione (per cui fu necessario varare il 
pacchetto di  agevolazioni) e nemmeno 

quella flessibilità lavorativa auspicata. 

I consumi, come è ovvio che sia, stagnano 
e l’ultimo indicatore dell’inflazione segna 

negativo per il 2016 (-0,2%).

In buona sostanza, il debito pubblico 
continua a salire, il PIL  non cresce come 

dovrebbe e la prospettiva di maggiori 
tasse è una sagoma sempre più nitida 
all’orizzonte con le clausole di salvaguardia 

(aumento dell’Iva fino al 25,5%) che 
diventano sempre più un traguardo 
concreto.

Ed allora via con le nuove promesse, lo 
smantellamento di Equitalia (entro il 2018) 
e conferma del Bonus Bebé (160€/mese) 

che sarà esteso, con maggiorazione, al 
secondo figlio (240€/mese) 

Stando alla storia questi due prossimi 

interventi si trasformeranno in ulteriori 
costi. Misure  che non potranno generare 
una significativa ripresa economica per cui si 

dovrà correre per trovare nuove coperture 
da aggiungere ai 3 Miliardi richiesti dalla UE 
per la flessibilità concessa nelle scorse ore a 

Roma. 

Un circuito vizioso e non virtuoso che 
continua a condannare l’Italia al fallimento.

Eppure, in questa europa opaca e in 
difficoltà, qualche esempio di ripresa c’è, e 

senza citare l’sola di Sua Maestà la Regina 
Elisabetta che partecipa all’UE a suo 
comodo, la Spagna sta raccogliendo i frutti 

del cambiamento di mentalità con un PIL 
che cresce del 3,5%  (intero 2015) e passi 
che è in aumento anche il suo debito 

pubblico, che ha raggiunto per la prima 
volta negli ultimi 100 anni il 100% del PIL 
(ricordiamo che l’Italia è a 133%), ma 
consentendo di promuovere i consumi 

sfruttando la riduzione dei prezzi.

Guardando ai risultati della Spagna si 

può e si deve ancora sperare, ma serve 
coesione parlamentare e il coraggio di 
prendere decisioni forti, potenzialmente 
impopolari almeno nel breve periodo, e 

condivise. 

Ed è proprio il breve periodo  che 
spaventa ogni politico, poiché il risultato 

deve essere ottenuto nel breve per poterlo 
giocare sul turno elettorale. 

Ecco quindi che un programma serio a 
medio periodo, capace di rilanciare l’Italia, 
non lo vedremo mai, a meno di  un nuovo 
Piano Marshall, augurandoci però che non si 

creino le condizioni perché ciò possa 
accedere.

Per ora, promesse e promesse, che si 

trasformeranno in spesa e poi in tasse 
per tutti.

Cari politici, scendete tutti quanti dai vostri 
pulpiti elettorali, salvo quelli in corsa per le 
prossime amministrative, e realizzate un 
patto trasversale di stabilità e di progresso.

Tanto commissariati siamo e commissariati 
resteremo per un bel po’, ma almeno 

resteremo nei minori danni e costruiremo il 
futuro con un “Piano Marshall interno”, 
frutto di una PAX trasversale tra i partiti, 
tanto utile quanto onorevole.

Basta promesse e andate a lavorare 
per il futuro dei vostri cittadini!
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Mercati internazionali
Cereali e dintorni. Poche variazioni, 
attesa per le notizie sul meteo estivo. 

Proseguiranno sino a fine mese i  problemi connessi alla logistica 
terrena per quanto riguarda il mercato domestico. Scambi 
sempre limitati e consumi che non decollano hanno 
caratterizzato il mercato interno anche per la settimana appena 
trascorsa.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 20 maggio 2016 -
 
Il mercato tiene e i fondi di investimento non sembra intendano 
capitalizzare e portarsi a casa i profitti. Qualche lieve cenno di 
cedimento si è registrato nella serata di mercoledi ma alla fine la 
chiusura è stata pressoché in linea:

Semi : lug 1075,20 (-5) ag 1077,00 (-5,4) 

Farina : lug 372,70 (+3,6) ag 368,60 (+2,1) 

Corn : lug 399,40 (+2,4) sett 402,20 (+2,4) 

Grano lug 480,00 (-1,6) sett 490,00 (-1,2) dic 506,00 (0) 

E’ opinione diffusa tra gli  operatori che i fondi attendano le 
notizie circa l’influenza meteo sull’estate che si prevede molto 
calda nel tentativo di agganciarsi al “mercato del tempo” 
massimizzando i profitti al momento della liquidazione.

Il Mercato domestico sarà condizionato dalla scarsità di 
mais, sia il 103 di base sia quello con caratteristiche, con 
conseguente maggior pressione di acquisti sulla merce ai porti 
quotato, lo scorso giovedi, intorno ai 185 euro, e sui silos interni 
a 195 euro tonnellata. Ancora problemi sono rilevati per la 
merce trasportata via terra, con cospicui ritardi sulle consegne, 
dovuti  essenzialmente alle molte festività che si sono succedute e 
che ancora sono in calendario (2/5, 5/5, 16/5 e le prossime del 
26 e 30 maggio). Solo a giugno si dovrebbe tornare alla 
normalità seppure continui la penuria di merce per garantire la 
redditività di trasporti  con merce da esportare. Una situazione 
che coinvolge. oltre al mais, anche per grano, orzo,  farine di 
colza, girasole, distiller di mais e di grano, panello di lino, polpe 
di barbabietola, piselli proteici, ecc. 

Il mercato interno continua a essere fiacco e i consumi non 
crescono e gli scambi  sono limitati. 

Il mercato sui  futuri del 2017 per le farine di soya è a livelli di 
357 per la normale e 367 per la proteica, mentre per il mais 
le posizioni da ottobre 2016 a maggio 2017 le quotazioni si 
aggirano,  in base alle qualità e alle regioni, da 170 a 180 
euro arrivo Nord Italia Lombardia.  

Per il settore bioenergetico si segnala la corsa alla semola 
umida e ai sottoprodotti per sopperire alla mancanza di mais 
tossinato sia in granella che in farina.  

Indicatori internazionali 19 maggio 2016 
l'Indice dei noli è risalito a 649 punti, il petrolio è sceso a  
47,5 $ e l’indice di cambio  è 1,12194

Indicatori del 19 maggio 2016Indicatori del 19 maggio 2016Indicatori del 19 maggio 2016

Noli* €/$ Petrolio WTI

649 1,12194 47,5$/bar

(*) Noli  - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento 
dei  costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di  consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore,  pertanto qualsiasi conseguenza 
sull’operatività 
basata su queste 
i n f o r m a t i v e 
r i c a d o n o s u l 
lettore. 

MERCATO CEREALI
C e re a l i e d i n t o r n i . 
P o c h e v a r i a z i o n i , 
attesa per le notizie 
sul meteo estivo. 

La pubblicazione dei dati USDA lascia 
pochi dubbi. Le prospettive sono di forti 
rincari per quasi tutti prodotti. Cali 
sensibili degli stock di soia e immediata 
reazione dei mercati con rincari violenti
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Lattiero Caseario
Gran rimbalzo del Latte Spot.

Si conferma il periodo di positività del latte spot. Addirittura il 
latte scremato pastorizzato spot estero guadagna il 30% d’un sol 
balzo. Continua il periodo di criticità del Grana Padano mentre, per 
quanto non brilli come i mesi precedenti, il Parmigiano Reggiano 
mantiene le quotazioni da circa due mesi. 

di Virgilio Parma 18 maggio 2016 - 

LATTE SPOT Dopo il rimbalzo 
della scorsa settimana ha fatto 
seguito un significativo incremento 
di valore. +8,89%   relativamente 
allo  spot nazionale, +10,47% per 

l’estero e un balzo addirittura 
prossimo al 30% (29,55%) per lo scremato 

pastorizzato estero. In sintesi: il nazionale si colloca tra 24,23 e 
26,29€/100 kg, l’estero intero pastorizzato tra 23,71 e 25,26€ e lo 
scremato pastorizzato estero tra 13,19 e 15,53€/100kg di latte. 

B U R R O E P A N N A 
Stazionari invece i listini 
del burro mentre la crema 
h a s p i c c a t o i l v o l o 
incrementando il valore di 
+7,14% a Milano e di  
+6,33% a 

Verona. 

Borsa di Milano 16 maggio: (=) 
BURRO CEE: 2,25€/Kg 
BURRO CENTRIFUGA: 2,40€/Kg. 
BURRO PASTORIZZATO: 1,40€/Kg. 
BURRO ZANGOLATO: 1,20€/Kg. 
C R E M A  A  U S O  A L I M E N T A R E 

(40%mg): 1,20€/Kg. (+) 
MARGARINA aprile: 0,95 -1,01€/kg (=) 

Borsa Verona 16 maggio: 
PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 1,15-1,2

0 €/Kg. (+) 

Borsa di Parma 13 maggio 2016: (=) 
BURRO ZANGOLATO: 0,80 €/kg. 
Borsa di Reggio Emilia 17 maggio 2016 (=) 
BURRO ZANGOLATO: 0,80 - 0,80€/kg. 

GRANA PADANO Ancora in discesa i listini del grana 
Padano DOP. 5 centesimi lasciati sul campo borsistico milanese 
sia dal 9 che dal 15 mesi di stagionatura. In particolare il 9 mesi e 
oltre è stato quotato 6,30-6,40€/Kg e il 15 mesi e oltre di 
stagionatura tra 7,05 e 7,70€/Kg. 

PARMIGIANO 
REGGIANO Non 
arretra invece il 
P a r m i g i a n o 
R e g g i a n o p e r 
quanto, i prezzi 
rilevati all’ingrosso, 
s iano fer mi da 
oltre due mesi per il 
24  mesi e da poco meno di un bimestre per il 12 mesi di 

stagionatura. Nello  specifico alla borsa merci di 
riferimento comprensoriale di Parma, il 12 mesi è 
stato fissato tra 8,40 e 8,80 €/Kg. e il 24 mesi tra 
9,30 e 9,70 €/Kg.  

LATTIERO CASEARIO

Gran rimbalzo del Latte Spot.

Si conferma il periodo di positività del latte spot. 
Addirittura il latte scremato pastorizzato spot estero guadagna 
il 30% d’un sol balzo. Continua il periodo di criticità del Grana 
Padano mentre, per quanto non brilli come i mesi precedenti, il 
Parmigiano Reggiano mantiene le quotazioni da circa due mesi. 

(Virgilio - CLAL)
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#vino #eventi #decanter 

D e c a n t e r, a P i a c e n z a l a 
Medaglia di bronzo. 

Duca di ferro del Mont’Arquato: la medaglia di 
bronzo al DECANTER  vola di nuovo  a 
Castell’Arquato.

Il prestigioso Gutturnio Riserva doc di Cantine 
Casabella si è di nuovo conquistato il  bronzo alla 
rassegna internazionale inglese dedicata al 
“terroir”.

Di nuovo un grande riconoscimento per Cantine 
Casabella. L’azienda di Castell’Arquato, diretta da 
Gianfranco Rossi, ha di nuovo conquistato il podio 
alla più rinomata degustazione a porte chiuse 
internazionale, il Decanter, aggiudicandosi una 
medaglia di bronzo per l’annata 2011. In gara 
alcuni tra i vini più rappresentativi dei terroir 
mondiali ed il Gutturnio Riserva di Cantine 
Casabella ha ancora una volta alzato la bandiera 
per Piacenza e il Ducato.  Il “Duca di ferro”, 
pregiato Gutturnio Riserva doc della linea 

Mont’Arquato della cantina, ha ancora una volta 
catturato l’attenzione della giuria che ha così, di 
nuovo, premiato il lavoro aziendale. La notizia è 
stata accolta con grande entusiasmo dai vertici e 
dal personale della cantina: è una nuova conferma 
di come il lavoro di qualità intrapreso qualche 
anno fa sia la strada giusta. A prendere parola il 
direttore, Gianfranco Rossi, che ha da subito 
parlato di ottimo lavoro di squadra. « L’azienda si 
è nuovamente mostrata di alto livello. Segno che 
siamo competitivi e che la nostra qualità eccelle 
nel mondo del vino. Il percorso è in linea con 
quella riscoperta territoriale che abbiamo 

i n t r a p r e s o e c h e 
p r o s e g u i a m o c o n 
convinzione. Il Gutturnio 
d e v e e s s e r e p a r t e 
fondamentale dei grandi 
vini italiani riconosciuti al 
mondo. E noi per primi 
dobbiamo continuare a 
credere nei nostri prodotti 
inves tendo energie e 
capitali. La riscoperta dei 
vini del nostro territorio, del 
terroir, non è altro che la riscoperta di un insieme 
di tradizioni ed emozioni che devono raccontare la 
nostra storia». «Per questo motivo Cantine 
Casabella ha negli ultimi anni avviato un processo 
di elevazione dei grandi vini del territorio 
piacentino, tra cui impera il Gutturnio, 
rinnovandone anche l’immagine che appare 
svecchiata e più vicina al nuovo mondo dei 
winelovers». Piacenza si conferma, con Casabella, 
Terra del Vino  con  un grande vino che non 
smette di stupire e di vincere. Un vino pregiato, 
rosso rubino, elegante, raffinato, adatto a carni 
pregiate, come arrosti e selvaggine.

#GranaPadanoDOP #alimentare #salute 

Grana Padano contro l a 
pressione alta

La pressione alta si riduce significativamente 
mangiando Grana Padano. La conferma da uno 
studio presentato a New York al congresso 
dell’American Society of  Hypertension.

New York, 16 maggio  2016  - Curarsi mangiando. 
Dal congresso dell’autorevole American Society of 
Hypertension in corso in questi giorni a New York 
la conferma che il cibo può essere la nostra 
medicina. Nel corso dei lavori è stato  presentato e 
condiviso uno studio che dimostra come una dieta 
a base di Grana Padano DOP abbia contribuito  a 
ridurre la pressione arteriosa nei soggetti affetti da 
ipertensione.

Lo studio clinico, realizzato dall’Unità Operativa 
di Ipertensione dell’Ospedale Guglielmo da 
Saliceto di Piacenza, guidata dal Dr. Giuseppe 
Crippa, e dall’Istituto di Scienze degli Alimenti 
della Nutrizione dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Piacenza, dimostra che 30 grammi 
al giorno di Grana Padano DOP, somministrati 
per 2 mesi, riducono significativamente la 
pressione alta.

I ricercatori italiani hanno condotto uno studio 
clinico controllato con placebo in pazienti ipertesi, 
con lo stesso protocollo che si usa per testare 
l’efficacia dei farmaci (procedura rarissima per gli 
alimenti), metodologia che dà risultati altamente 
attendibili e riconosciuti dalla comunità scientifica 
internazionale.

Lo studio è stato realizzato inserendo nella dieta 
giornaliera di 30 pazienti (da 45 a oltre 65 anni, 
13  femmine e 17 maschi) 30 grammi al giorno di 
Grana Padano DOP stagionato 12 mesi in quanto 
particolarmente ricco di tripeptidi che hanno 
proprietà ACE-inibitori. Gli stessi pazienti, in 
ordine casuale, hanno assunto un placebo inattivo, 
cioè privo di tripeptidi.

Alcuni di questi peptidi (denominati IPP e VPP) 
hanno un importante effetto biologico  in quanto 
sono in grado d’inibire l’attività di un enzima 
(enzima di conversione dell’angiotensina o ACE). 
Q u e s t o  e n z i m a è c r u c i a l e n e l l a c u r a 
dell’ipertensione e i farmaci più diffusi per il suo 
trattamento agiscono proprio attraverso questo 
meccanismo (ACE-Inibitori come il ramipril, 
l’enalapril ecc)

“Sono infatti questi frammenti proteici che si 
sviluppano nella fermentazione del latte ad opera 
del Lactobacillus helveticus che inibiscono 
l’enzima che fa aumentare la pressione arteriosa 
producendo la conversione dell’angiotensina - 
racconta il Dott. Crippa  - queste molecole 
raggiungono la massima concentrazione nel 
Grana Padano stagionato 12 mesi, quello che 
troviamo a disposizione sul mercato e che noi 
abbiamo somministrato  ai pazienti che non erano 
riusciti a stabilizzare la loro pressione arteriosa nei 
3 mesi precedenti. Al momento dell’inizio della 
ricerca in tutti i pazienti la pressione era maggiore 
140 mmHg per  la sistolica e/o maggiore di 90 per 
la diastolica. Dopo 2 mesi di trattamento con 
Grana Padano i livelli pressori si sono ridotti in 
modo significativo (- 6 mmHg per la pressione 
sistolica e – 5 mmHg per la pressione diastolica) e, 
nella maggior parte dei pazienti, la pressione si è 
normalizzata."

Nel rispetto del disciplinare DOP il Grana Padano 
non può essere commercializzato  con una 
stagionatura inferiore a 9 mesi, e quello che 
normalmente si trova sul mercato ha in media 12 
mesi, proprio il momento in cui i peptidi 
antipertensivi raggiungono il picco. Dopo tale 
periodo, procedendo con la stagionatura, la 

concentrazione di queste molecole antipertensive 
via via diminuisce.

Continua il Dott. Crippa:  “È ragionevole 
pensare che l’effetto antipertensivo ottenuto con il 
Grana Padano DOP non sia facilmente estendibile 
ad altri tipi di formaggio perché la specie dei 
lattobacilli utilizzati, il tipo di caseificazione, la 
durata e le caratteristiche dell’invecchiamento del 
Grana Padano sono del tutto particolari e non 
facilmente riproducibili.”

L’effetto del Grana Padano (quale prodotto 
funzionale) dimostrato da questa ricerca è stato 
raggiunto nonostante il contenuto di sale, grassi e 
colesterolo, elementi che in passato  hanno portato 
molti a considerare il formaggio come nemico 
della salute. In realtà in 30 grammi di Grana 
Padano, la dose giornaliera data ai pazienti 
ipertesi, c’è molto  meno sodio che in una rosetta 
di pane e enormemente meno che in una pizza. I 
lipidi del Grana Padano sono per il 28% 
monoinsaturi (come quelli dell’olio  d’oliva) e per il 
4% polinsaturi, quelli che contengono omega 3. 
Oltre a ciò i grassi del latte, secreti dalla 
mammella della vacca, sono rivestiti da alcuni 
strati di lipo-proteine bioattive con proprietà 
importanti come per esempio la riduzione di grassi 
ossidati (quelli più dannosi per la salute delle 
arterie) e la protezione da infezioni.

In 30 grammi di Grana Padano si trovano 32 mg 
di colesterolo, una quantità veramente modesta 
rispetto a 220 mg che rappresentano il livello 
medio giornaliero consigliato per un adulto.

“Nei pazienti che hanno partecipato allo studio 
non si è osservata alcuna modificazione - afferma 
il Dott. Crippa- nei valori di colesterolo totale e 
HDL, tr ig l iceridi , g l icemia, sodiemia e 
potassiemia, e cosa sempre interessante non si è 
modificato il BMI, cioè non sono ingrassati. Lo 
studio dimostra che il Grana Padano svolge 
un’attività nutraceutica contro l’ipertensione senza 
modificare altri valori importanti per la salute, è 
quindi lecito pensare, come molti altri studi hanno 
evidenziato, che il grasso di latte e derivati non sia 
gravato da quel rischio cardiovascolare tipico di 
altri grassi d’origine animale”.
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#cirio #yoga #cucina  

Cirio Alta Cucina e Yoga 
pro tagoni s t i a l concor so 
internazionale “Scappi”

I brand di Conserve Italia sponsor della 18° 
edizione della rassegna gastronomica di Castel 
San Pietro che ha visto la partecipazione di 23 
scuole europee.

Bologna, 17 maggio 2016 -  Decisamente nutrita 
e qualificata l’adesione di scuole alberghiere di 
tutta Europa alla 18° edizione del concorso 
internazionale “Bartolomeo Scappi”, 
organizzato a fine aprile a Castel San Pietro 
Terme (BO) dal locale ist i tuto con la 
partecipazione di ben 23 squadre, equamente 
ripartite tra italiane e straniere (l’Austria la 
nazione più rappresentata) con concorrenti 
provenienti anche da Istanbul e Riga. 

Questo appuntamento ormai tradizionale del 
settore enogastronomico con la rete degli istituti 
alberghieri europei, articolato in tre sezioni 
(cucina, sala e bar) e relative sottosezioni, è stato 
sponsorizzato da Conserve Italia con i marchi 
Cirio Alta Cucina e Yoga. I pomodori Cirio sono 
stati ampiamente utilizzati nella tre giorni di 

concorso e Pelati, Datterini, Polpa e SuperCirio 
sono stati tra i protagonisti in cucina. 

Le giurie hanno lavorato a fondo per valutare 
tutti i concorrenti e stilare le classifiche finali: la 
premiazione è avvenuta nel corso della serata 
conclusiva, che ha visto professori e allievi dello 
Scappi impegnati nell’organizzazione di una 
cena di grande prestigio culinario.

Pier Paolo Rosetti, direttore generale di Conserve 
Italia, ha partecipato, insieme ad altri dirigenti 
del consorzio, all’evento conviviale ed ha 
premiato personalmente i tre giovani vincitori 
della sezione “Bar”: nell’ordine, Bettina 
Hechenberger dell’istituto “Am Wilden Kaiser” 
di St. Johann in Tirol (Austria), Jil Conter del 
liceo tecnico “Alexis Heck” di Lussemburgo e 

Brendan Guendouza del Lycée d’hotellerie e de 
tourisme di Guyancourt (Francia). Gli altri 
vincitori sono risultati Youri D’Aversa (Italia) per 
la sezione Cucina, Cristian Rohel (Lussemburgo) 
per la sezione Gelateria, Alessandro Poletto per 
la categoria Sommelier, l’istituto Medici di 
Legnago (VR) per la sezione Slow Sloorp e lo 
chef Davide Battizocco del ristorante “La Sosta 
del Gallo” per la sezione “cuochi professionisti”. 

“Sono soddisfatto della partecipazione di Cirio 
Alta Cucina e Yoga al concorso  di Castel San 
Pietro – ha dichiarato il direttore generale Pier 
Paolo Rosetti – perché si è trattato di un evento 
gastronomico che ha coinvolto concorrenti di 
tanti paesi, quindi una vetrina ideale per i nostri 
marchi che possono vantare notorietà e diffusione 
di carattere internazionale. Trovo inoltre molto 
positivo far conoscere e - mi auguro - apprezzare 
i nostri prodotti a giovani promettenti studenti, 
che saranno gli chef del domani, comunicando i 
va lor i d i i ta l ian i tà , gus to e re sa che 
contraddistinguono la nostra gamma d’offerta”.

(in Allegato Pdf i Vincitori e le foto dei 
prodotti)

#CAP #Bologna #consorziagrari 

La scomparsa di Filiberto 
Fantoni 

La scomparsa di Filiberto Fantoni, storico 
direttore del Consorzio Agrario Provinciale di 
Bologna negli anni del boom economico

 

Bologna 17-5-2016 - E’ scomparso nei giorni 
scorsi all’età di 93 anni Filiberto Fantoni 
storico direttore e anima pragmatica del 
Consorzio Agrario Provinciale felsineo dal 1965 
al 1989, negli anni del boom, in cui la capillare 
rete consortile - da lui abilmente guidata - 
rappresentava una delle realtà economiche più 
fiorenti non solo di Bologna, ma di tutta la 
regione Emilia Romagna.

Fantoni, nato sotto le Due Torri nel 1923, fu 
operativo nello staff del Consorzio locale già dal 
1942  e seppe interpretare al meglio  le necessità 
ed evoluzioni delle filiere agricole.

Quando vennero meno i conferimenti obbligatori 
degli ammassi –per esempio –  Fantoni riuscì 
nell’impresa non semplice di rendere il Consorzio 
e suoi servizi del tutto indispensabili per tutto il 
comparto. Attraverso lo stretto legame con le 
strutture cooperative, soprattutto con l’opera del 
Concopa (una maxi-cooperativa indipendente 
ma anche una sorta di emanazione diretta del 
Consorzio) Fantoni riuscì a fornire all’ente un 
nuovo s lancio  e una rinnovata fiducia 
rinsaldando il ruolo stesso sul territorio sia in 
supporto alla produzione e commercializzazione 

dei prodotti agricoli sia attraverso la fornitura di 
mezzi tecnici e assistenza agronomica a soci e 
cooperative. Per tutta l’agricoltura bolognese è 
stato per mezzo secolo un uomo lungimirante, a 
lungo un punto di riferimento ed esempio  di 
dedizione e capacità profess ionale per 
generazioni di dirigenti del settore. Fu precursore 
ed innovatore delle modalità di conservazione 
della filiera ortofrutticola, ideatore delle centrali 
di stoccaggio  e mantenimento mediante l’utilizzo 
dei magazzini del freddo, tutt’ora presenti e quasi 
tutti attivi, dislocati nel comprensorio consortile: 
da Minerbio a Imola, da Molinella a Baricella.

Per Fantoni il Consorzio Provinciale di Bologna 
era il fulcro che stava al centro  dell’universo 
agricolo, capace di attrarre e coordinare l’azione 

de l le 
società cooperative e di disegnare in tempo utile 
le vie migliori per garantire ai soci le migliori 
condizioni sui diversi mercati e il reperimento dei 
mezzi più avanzati. Chi ha lavorato al suo fianco 
e opera ancora al Consorzio Agrario, ora 
dell’Emilia, ne conserva un ricordo vivido e un 
insegnamento indelebile.

 

Ufficio Comunicazione & Stampa

Consorzio Agrario dell’Emilia
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# federconsorz i #ag r i co l tu ra 
#coldiretti  #mipaaf  #federconsorzi

FEDIT: alla fine paga 
sempre Pantalone

Il più grande scandalo del Dopoguerra, 
come definì il Ministro delle Politiche 
agricole Giancarlo Galan nel 2011, si 
risolve con la definitiva sentenza della 
Corte di Cassazione che obbliga il 
Ministero Delle Politiche Agricole e 
Forestali a risarcire, con circa 1 miliardo 
di euro, la Federazione Italiana consorzi 
Agrari scarl - Federconsorzi in concordato 
preventivo. 

di Virgilio Parma, 22 maggio 2016. 

Era il 1892 quando venne costituito il primo 
Consorzio Agrario a Piacenza, poi nel 1893 
quello di Parma e via, in rapida successione, 
tutti gli altri.

Un campanile, un’agenzia del consorzio 
Agrario. Una struttura che ha rapidamente 
preso forma e concreta consistenza a partire 
dalla intelligente mente di Antonio Bizzozero 
chiamato a dirigere  le “Cattedre Ambulanti 
dell’Agricoltura” dell’Università di Parma  
fondate in quell’anno dall’Onorevole Antonello 
Guerci.  

Menti intelligenti e politici lungimiranti avevano 
dato  avvio alla rivoluzione industriale 
dell’agricoltura italiana che divenne il fattore 
fondamentale della ricostruzione post bellica.

Quel la che sarebbe poi d iventata la 
Federconsorzi divenne un organismo tanto 
importante da diventare azionista di riferimento 
della BNA (Banca Nazionale dell’Agricoltura) e 
FEDIT fu un organo fondamentale della 
politica agricola statale anche dopo la 
privatizzazione in grado di esercitare un pesante 
controllo su tutte le maggiori aziende del settore.

Tutta   l’innovazione agricola passava attraverso 
la Federconsorzi che divenne perciò un 
importante ingranaggio di sviluppo nazionale.

Ma alla fine degli anni ’80 qualcosa 
cominciò a scricchiolare sotto la 
p r e s s i o n e d i u n a p e s a n t e c r i s i 

finanziaria che travolse i Consorzi 
Agrari.

Era l’estate del 1991 - 30 luglio 1991 - quando il 
Ministro all’agricoltura Giovanni Goria, 
rispondendo a  interrogazioni parlamentari 
annunc iò i l commi s sa r i amen to de l l a 
Federconsorzi. Il debito  raggiunse i 2.400 
miliardi di lire, le banche a questo punto, 
revocarono gli affidamenti e pochi mesi dopo i 
commissari nominati dal Governo fecero 
domanda di concordato preventivo.

Le responsabilità nel crac della “Holding” Fedit 
erano piuttosto chiare e quello che poteva essere 
frutto di “pettegolezzi” invece venne messo nero 
su bianco in una relazione presentata dalla 
Commissione d’indagine ministeriale , istituita 
dalla Ministra delle risorse agricole Adriana Poli 
Bortone.  Nella relazione si leggeva che vi erano 
gravi responsabilità non solo da parte del 
consiglio di amministrazione, del collegio 
sindacale, dei vertici delle organizzazioni 
professionali e di alcune associazioni di 
agricoltori, ma anche degli organi ministeriali 
che avrebbero dovuto vigilare e del sistema 
bancario che aveva finanziato la Federconsorzi 
senza coprirsi di adeguate garanzie. garanzie 
che le Banche dissero non essere necessarie in 
quanto il l’ente, ormai statale, non ne aveva 
bisogno. 

Fatto sta che la vicenda giudiziaria, almeno la 
parte civilistica, che si era iniziata dalla 
domanda di concordato preventivo presentato 
dai commissari governativi, dopo 5 lustri si è 
conclusa con sentenza definitiva: lo Stato dovrà 
pagare danni e spese varie per quasi un 
miliardo. La Corte di Cassazione, con una 

sen tenza immediatamente 
esecutiva, ha accertato a favore 
della Fedit un credito da parte 
dello Stato di circa un miliardo 
di euro. 

Si era partiti da 463 miliardi di 
l ire del 1992, poi con la 
maggiorazione del 4,4% si 
giunse a 511,878 milioni di euro 
del 2004 e la Corte di Appello di 
Ro m a , c o n s e n t e n z a d e l 
12/10/20111 dichiarava il 
credito  di euro 551.878.979,39 

fino ad arrivare, con gli interessi 
pari al Tasso  Ufficiale di Sconto 

(TUS) maggiorato del 4,4% con la esclusione 
della capitalizzazione (anatocismo) semestrale, 
fino a una cifra stimabile di 900 milioni di 
euro.

Quello che dal Ministro delle Politiche 
Agricole, (2011) Giancarlo Galan venne 
etichettato come  “ad avviso di qualcuno - e io 
sono fra quelli - lo scandalo maggiore dal 
dopoguerra in Italia peggio della Banca 
Romana” finisce per nuocere ai soliti noti: i 
contribuenti. 

Questa anonima e generosa categoria di 
italica umanità costantemente chiamata a 
coprire i buchi  di scialacquatori irresponsabili 
ma mai responsabili. 

Alla fine, paga sempre e solo Pantalone.

(in allegato la sentenza della Corte di 
Cassazione num. 9887 anno 2016 
pubblicata il 13 maggio 2016)

#latte #Mipaaf  #cooperazione 

Latte, Calzolari (Alleanza 
Cooperative): Sosteniamo 
proposta di Martina per 
regolare l’offerta

Roma, 18 maggio 2016. “Sosteniamo 
l’impegno del ministro Martina e la 
proposta italiana per contrastare le 
difficoltà che sta vivendo il settore lattiero-
c a s e a r i o . L e a z i o n i d a a t t u a r e 
nell’immediato come la regolazione 
dell’offerta, intervenendo direttamente per 
limitare il surplus produttivo lattiero che si 
sta verificando, e la costruzione di strumenti 
a medio periodo come l’Ocm latte, con un 

budget dedicato e una strategia pluriennale 
che aiuti il settore a organizzarsi  meglio, 
sono leve strategiche per sostenere gli 
allevatori. La cooperazione, che rappresenta 
il 70% della produzione di latte nazionale, 
non farà mancare il proprio contributo nel 

tradurre in azioni concrete le misure che si 
vanno delineando. Per questo nei prossimi 
g io r n i i ncon t re remo i l m in i s t ro 
nel l ’ambito dei lavori del nostro 
coordinamento di settore”. Così il 
coordinatore del settore lattiero-caseario 
de l l ’A l l eanza de l l e Cooperat i ve, 
Giampiero Calzolari, ha commentato 
quanto emerso ieri nel corso del Consiglio 
agricoltura europeo in merito ai nuovi 
interventi a sostegno del settore.

 

 (Fonte Alleanza Cooperative)
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# a g r o a l i m e n t a r e # u n i c r e d i t 
#EmiliaRomagna 
Al via in Emilia Romagna il 
“Progetto UniCredit Mipaaf. 
Coltivare il futuro”

800milioni di euro per le imprese locali del 
settore nel triennio 2016-2018 e  un 
programma di interventi formativi e soluzioni 
tecnologiche innovative

BOLOGNA, 16 maggio 2016 – In Emilia 
Romagna l’agricoltura  ha conseguito  nel 
2015  un valore aggiunto di oltre 3,3 miliardi, 
in crescita del 3,7% rispetto all’anno 
precedente, con un aumento anche sul fronte 
degli occupati dell’1,6% (70mila unità). 

Anche per il 2016 il valore aggiunto 
dell’agricoltura in Emilia Romagna è previsto 
in leggera crescita: +0,3%  (elaborazioni 
UniCredit su dati Prometeia). 

Allargando il discorso  all’intera filiera 
agroalimentare, si registra nel 2015 una 
crescita dei flussi delle esportazioni regionali 
pari al 6% (circa 5  miliardi e 800milioni di 
euro) rispetto al 2014. 

A fronte di queste evidenze e tenuto  conto 
delle prospettive di crescita del settore nel 
medio-lungo ter mine (aumento del la  
domanda mondiale di cibo, dovuto a crescita 
demografica –  popolazione mondiale sopra gli 
8 miliardi entro il 2024 - e maggior reddito 
disponibile a livello globale; elevato potenziale 
di export da valorizzare, +7miliardi di euro 
nei prossimi 3 anni secondo Sace), oggi 
UniCredit e il Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali (Mipaaf) 
hanno illustrato un programma finalizzato a 
sostenere gli investimenti e favorire l’accesso  al 
credito  delle imprese operanti nel settore 
agroalimentare italiano. 

Per l’Emilia Romagna la Banca si pone 
l’obiettivo di erogare circa 800milioni in tre 
anni. E’ il “Progetto UniCredit Mipaaf. 
Coltivare il futuro”, che è stato descritto  nei 
suoi contenuti da Maurizio Martina, Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
Federico Ghizzoni, Amministratore Delegato 
di UniCredit, e Gabriele Piccini, Country 
Chairman Italy dell’Istituto. L’evento, tenutosi 
a Milano, è stato seguito in streaming in 40 
città italiane -  in Emilia Romagna a Piacenza, 
Fe r r a r a e Fo r l ì - , c o i n v o l g e n d o 
complessivamente oltre 1200 imprenditori in 
tutto il Paese.

“La crescita registrata nel 2015, anno di Expo, 
c i d imostra come i l Made in I ta ly 
agroalimentare sia sempre più protagonista - 
ha dichiarato il Ministro  delle politiche 
agricole alimentari e forestali,  Maurizio 
Martina - e in grado di offrire importanti 
opportunità, anche in termini di occupazione. 
Ma possiamo e vogliamo crescere ancora, 

soprattutto per quanto  riguarda l’export. Con 
il progetto realizzato insieme a Unicredit 
facciamo un passaggio  decisivo in questa 
direzione, migliorando il rapporto tra banche 
e imprese agroalimentari. C'è un'importante 
destinazione di risorse pari a 6 miliardi di 
euro, ma soprattutto torna ad esserci un 
credito specializzato per l'agricoltura e 
l'agroalimentare. Grazie a un approccio 
mirato  e in grado di cogliere la specificità delle 
aziende del settore, facilitiamo non solo 
l’accesso al credito ma supportiamo le piccole 
e medie imprese su alcuni fronti chiave come 
formazione e promozione”.

«L’agroalimentare – ha dichiarato Federico 
Ghizzoni, Amministratore Delegato di 
UniCredit  - è un settore strategico per il nostro 
Paese, che deve rappresentare sempre di più la 
nostra eccellenza all’estero. La crescita del 
settore nell’ultimo decennio è stata affidata alle 
esportazioni, aumentate ad un tasso medio 
annuo del 6%. A fine 2015 le esportazioni 
agroalimentari valevano oltre 36 miliardi di 
euro, con un incremento del 7,4% rispetto 
all’anno precedente. L’Italia è anche leader 
mondiale per numero di prodotti certificati. Al 
31  gennaio 2015, si contavano 278 prodotti su 
un totale di 1.311 (21,1% del totale), per un 
valore della produzione intorno a 6,5 miliardi 
e un valore al consumo più che doppio. 
Nonostante la qualità dei nostri prodotti e il 
crescente interesse per il made in Italy, l'Italia 
esporta meno dei principali paesi competitor. 
Il confronto internazionale indica che rimane 
un potenziale di export da valorizzare ancora 
molto elevato, come segnala lo stesso 
fenomeno dell’Italian sounding, stimato 
intorno a 60 miliardi di euro».

«La filiera agroalimentare italiana – ha 
dichiarato Gabriele Piccini, Country 
Chairman Italy di UniCredit - è composta da 
un tessuto di piccole e medie imprese e può 
a n c o r a f a r e m o l t o s u l f r o n t e 
dell’organzzazione e dell’aggregazione. Il 
nostro progetto prevede un supporto a 360 
gradi, dalla esportazione dei prodotti alla loro 
certificazione, dal sostegno finanziario alla 
consulenza tecnologica. Tutti questi motivi ci 
hanno indotto a intervenire in maniera 
organica a sostegno del settore agroalimentare. 
Innanzitutto abbiamo stanziato un apposito 
plafond di 6 miliardi di euro per il triennio 
2016-2018 e parallelamente metteremo in 
campo per gli imprenditori del settore un 
programma di interventi formativi e di 

soluzioni tecnologiche 
innovative».

I l “ P r o g e t t o 
UniCredit Mipaaf. 
Coltivare il futuro” si 
fonda su alcuni pilastri. 

Il primo poggia sulla 
erogazione di nuova 
finanza per sostenere 
progetti e investimenti 
d e l l e i m p r e s e 

d e l l ’ a g r o a l i m e n t a r e 
italiano. Per l’Emilia Romagna 

UniCredit  ha deciso di destinare a questo 
settore circa 800milioni di euro nel triennio 
2016-2018, per rispondere alle specifiche 
esigenze degli imprenditori. Inoltre, UniCredit 
lancerà il nuovo Agribond, una tranched cover 
dedicata alle imprese della filiera agricola, che, 
basandosi sulla garanzia pubblica fornita da 
ISMEA e sfruttandone l’effetto moltiplicatore, 
consentirà l’attivazione di nuove erogazioni 
inizialmente per 300 milioni di euro, 
replicabili nel tempo

Il secondo pilastro riguarda invece la 
formazione e lo sviluppo delle conoscenze. 
Nasce infatti una Agri-Business School che 
poggia su tre macro aree tematiche: 
competenze di base, ovvero un percorso 
formativo per acquisire le principali 
conoscenze finanziarie; Export Management, 
che comprende sessioni formative dedicate a 
temat iche d i inter nazional izzaz ione; 
eInnovazione, che propone sessioni formative 
su tematiche di particolare attualità come la 
filiera corta, la tracciabilità e l’agricoltura di 
precisione.

Molto importante è inoltre il concetto di 
“Smart Agriculture”. Per questo nasce 
oggi “Value for Food”, l ’ iniziativa 
congiunta di UniCredit, Cisco Systems Italy 
(azienda leader nelle tecnologie del digitale) e 
Penelope Spa (azienda leader in tecnologia e 
know-how per il digitale nell’Agri-Food) rivolta 
a  finanziare e realizzare programmi di 
evoluzione tecnologica delle Aziende 
Agroalimentari, che sappiano coniugare le 
esigenze di comunicazione e marketing 
territoriale, di efficientamento e automazione 
dei processi di filiera, di dematerializzazione e 
di digitalizzazione degli asset informatici. 

L’iniziativa mira a predisporre un’offerta di 
servizi alle Aziende Agricole – dalla 
formazione alle piattaforme digitali  - 
sostenuta da un programma di finanziamento. 
Value For Food è lo strumento che consente la 
valorizzazione del proprio marchio e 
dell’immagine del Made In Italy (branding), la 
difesa dalla contraffazione diffusa dei prodotto 
(anticontraffazione), l’efficientamento dei 
processi produttivi garantendo la sinergia con i 
fornitori e i distributori (tracciabilità) e il 
vantaggio competitivo a livello internazionale.
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M e r c a t i 
internazionali

C e re a l i e d i n t o r n i . M o m e n t o d i 
riflessione.

Mercati ancora di difficile interpretazione e la parola d’ordine è 
cautela.  Dopo la frenetica corsa al rialzo avviata lo scorso 8 
aprile sembrerebbe, il condizionale è d’obbligo, che il mercato 
sia in una fase di riflessione. La stima colturale USDA. 

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 17 maggio 2016 -
 
Il mercato sembra entrato in una fase di “riflessione” dopo la 
poderosa cavalcata iniziata l’8 di  aprile scorso. I fondi 
d’investimento si sono allungati, specie per i semi e la farina di 
soia, e difficilmente andranno all’incasso tutti insieme. 
Altrettanto improbabile che lascino la presa sulla base delle 
previsioni meteo circa una estate torrida in balia del famigerato 
“El Niño” che potrebbe generare le condizioni per altri rincari. 

Dopo le chiusure dei mercati sono state rese note le 
stime USDA sullo stato delle colture: “che risultano tutte 
positive: il corn è seminato per il 75 % contro una media dei 5 
precedenti  anni al 70 %, la soia è seminata al 36% contro la 
media del 32%. Il grano primaverile all'89% contro il 64%. Il 
grano invernale è giudicato "buono/eccellente" per il 62 % (lo 
scorso anno era al 45 %) invariato dalla scorsa settimana”

In territorio domestico, Da segnalare il rincaro del mais 
dovuti  in parte anche problemi di natura logistica. Dopo le varie 
festività,  qua e là sparse per l’europa, vedremo se si tornerà a 
una situazione di normalità nonostante, da un po’ di settimane, 
si registrano difficoltà nel reperire merce per completare i viaggi 
di ritorno verso l’estero e conseguente aggravio dei costi di 
trasporto per la merce in entrata. 

In generale la situazione di mercato rimane di difficile 
interpretazione e l’impressione degli esperti  analisti è che i fondi 
dovrebbero mantenere  ancora in tensione verso l’alto il mercato  
in attesa di eventi. 

Sul fronte interno quindi la situazione non sembra migliorare in 
fatto di scambi e di consumi sempre ai minimi. Il mercato sui 

futuri del 2017 per farine di soya è a livelli di  355 per la 
normale e 365 per la proteica, mentre per il mais le posizioni 
da ottobre 2016 a maggio 2017 si orientano, in base alle 
qualità e regioni, da 170 a 180 euro arrivo Nord Italia 
Lombardia.

Per il settore bioenergetico si segnala la corsa alla semola 
umida e ai sottoprodotti per sopperire alla mancanza di mais 
“tossinato” sia in granella che in farina.

Indicatori internazionali 16 maggio 2016 
l'Indice dei noli è sceso a 613 punti, il petrolio tornato a 
salire a 48,60 $ e l’indice di cambio  è  sceso a 1,1326 

Indicatori del 16 maggio 2016Indicatori del 16 maggio 2016Indicatori del 16 maggio 2016

Noli* €/$ Petrolio WTI

613 1,1326 48,6 $/bar

(*) Noli  - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento 
dei  costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di  consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore,  pertanto qualsiasi conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative ricadono sul 

lettore. 

MERCATO CEREALI
C e re a l i e d i n t o r n i . 
M o m e n t o d i 
riflessione.

Mercati ancora di difficile interpretazione 
e la parola d’ordine è cautela. Dopo la 
frenetica corsa al rialzo avviata lo scorso 
8 aprile sembrerebbe, il condizionale è 
d’obbligo, che il mercato sia in una fase di 
riflessione. La stima colturale USDA. 

(Mario Boggini - Officina Commerciale 
Commodities srl  e  Virgilio)
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Mais 
& Soia: stime della 
n u o v a s t a g i o n e 
maggio 2016

MAIS: Dati previsionali per 
2016-17
�La produzione globale di Mais 

per la nuova stagione (inizio della 
stagione: 1°Settembre) è prevista a 
1011.07 Mio t, +42.2 Mio t rispetto al 
2015-16, e poco inferiore al record di 
1013.5 Mio t della stagione 2014-15.
�La produzione di Mais negli Stati 

Uniti è attesa a 366.54  Mio t. per il 
2016-17, con un aumento di 5.6 milioni 
di acri nelle piantagioni di Mais, il quale 
compensa abbondantemente la riduzione 
delle rese dei terreni.

�L’export degli USA è stimato in 
crescita rispetto al 2015-16 (+4.44 Mio t). 
I prezzi competitivi e la minor offerta e 
concorrenza da parte del Brasile 
dovrebbero supportare l ’aumento 
dell’export degli Stati Uniti per le 
stagioni 2016-17 e 2015-16.
�Gli stock finali negli USA per il 

2016-17 sono proiettati a 54.68 Mio t, 
+8.89 Mio t rispetto al 2015-16. Se la 
previsione si realizzasse, gli stock 
sarebbero i più alti dalla metà degli anni 
’80.

�La produzione di Mais è stimata 
in aumento per i principali produttori, 
con una ripresa nelle produzioni per Sud 
Africa e UE, maggiori aree coltivate in 
Argentina, Russia e Ucraina.
�In Cina la produzione di Mais è 

stimata a ribasso di 6.6 Mio t, in seguito 
ai cambiamenti delle politiche di 
sostegno e alla riduzione degli incentivi 
per le piantagioni di Mais per i bassi 
prezzi interni.
�In Cina il consumo di Mais è 

proiettato a +9.5 Mio t.

SOJA: Dati previsionali per 
2016-17

 �La produzione globale di semi di 

Soia per la nuova stagione 2016-17 
(inizio della stagione: 1°Ottobre) è 
stimata a 324.2 Mio t, con aumenti per 
Cina, India , Bras i le, Ucraina e 
Argentina, parzialmente bilanciati da 
una diminuzione negli Stati Uniti.
�NegliUSA la produzione di Soia 

è attesa a 103.42 Mio t (-3.3% rispetto 
alla stagione 2015-16), con minori aree 
coltivate e rese. Gli stock finali sono 
previsti a 8.29 Mio t, -2.6 Mio t rispetto 
alle proiezioni riviste per il 2015-16.
�InBras i le la produzione è 

proiettata a 103.0  Mio t (+4.0  Mio t dal 
2015-16), con più aree coltivate e rese 
dei terreni. Anche inArgentina la 
produzione di Soia è stimata in 
aumento di 0.5 Mio t, per un valore di 
57.0 Mio t.
� I n C i n a s i p r e v e d e u n a 

produzione in crescita (+0.4 Mio t) date 
le maggiori aree coltivate in seguito alla 
riduzione degli incentivi per le 
piantagioni di Mais.
�L’export mondiale di Soia è 

previsto a 138.3 Mio t, +4.3% rispetto al 
2015-16, con aumenti per i maggiori 

Player esportatori, ovvero Stati Uniti, 
Argentina e Brasile.
�L’import di Soia in Cina è 

stimato a 87.0 Mio t (+4.0 Mio t rispetto 
al 2015-16).
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Pastificio Andalini, 60 e non 
dimostrarli

Andalini entra nella toponomastica della città di 
Cento. La strada dove sorge il Pastificio sarà 
intitolata al fondatore Arrigo Andalini. Una storia 
di tenacia e legame con il territorio mai venuta 
meno.  

di Lamberto Colla, Cento 22 maggio 2016 -

Il Pastificio Andalini compie 60 anni e guarda al 
futuro con ottimismo, forte della crescita in 
fatturato (+5% sia in Italia sia all’estero) che è 
riuscito a ottenere anche in periodo di crisi. 

Forza, tenacia e legame al territorio d’origine 
sono i fattori che hanno da sempre accompagnato 
la storia del pastificio giunto alla terza generazione 
familiare. Ogni momento di passaggio ha segnato 
un cambiamento positivo interpretando con abilità 
e intuizione le condizioni socio economiche e i 
potenziali di sviluppo che le diverse epoche 
potevano offrire.

Nasce in una piccola bottega artigianale e nel 1956 
si trasforma in industria, acquista un pastificio 
pugliese (La Sovrana di Canosa di Puglia) e lo 
ristruttura, infine si trasforma in Spa e lancia il 
nuovo brand image e in un battibaleno compie 60 
anni di storia.

Una storia di successo industriale ma, come ha 
sottolineato il Sindaco Piero Lodi durante la 
conferenza stampa indetta per il 60° anniversario 
dell’azienda, condotta a livello familiare, non solo 
perché saldamente in mano alla famiglia Andalini 
ma perché la familiarità è stata estesa ai 
collaboratori, dipendenti, ai fornitori e ai clienti 
con i quali hanno instaurato rapporti di profonda 
fiducia.

Fiducia, rispetto e sostegno al territorio mai venuto 
meno e che la amministrazione comunale di Cento 
ha voluto premiare con l’intitolazione della strada 
dove sorge lo stabilimento al fondatore Arrigo 
Andalini. “Ricorre oggi - rimarca il Sindaco Lodi - 
il quarto anniversario del terremoto e alla 
richiesta di un aiuto per sostenere l’emergenza 
Andalini ha risposto prontamente addirittura con  
un camion di pasta. Ma al campanello di Andalini 
hanno suonato anche le associazioni di volontari e 
del terzo settore ricevendo sempre una risposta 
affermativa”. 

A ripercorrere la storia dell’azienda è stato 
Massimo Andalini ricordando quel 1956 quando 
la voglia di intraprendere, tipica di questo angolo 
d’emilia che ha dato i natali alla VM Motori, a 
Fava, alla Lamborghini e alla Ferrari, e l’esperienza 
maturata nel pastificio Barbieri, i genitori decisero 
di aprire la prima bottega artigianale inaugurando 
il Pastificio Andalini e Aleotti, che produceva solo 
pasta fresca, al quale nel 1962, seguì un piccolo 
stabilimento per la pasta secca. Ma cinque anni 
dopo, la ricerca dell’innovazione legata alla 
tradizione del territorio sviluppa l’assortimento 

della pasta 
introducendo anche la “Pasta con spinaci”, “I 
maccheroni al torchio” e “le tagliatelle al 
vassoio”. 

Nel 1981 il primo passaggio generazionale quando 
Arrigo passa la mano a Massimo che nel 1992 
trasforma il Pastificio Andalini Massimo e C. in 
Pastificio Andalini srl e la costruzione di un 
nuovo e moderno stabilimento. All’inizio del 
nuovo millennio, il 2001, la famiglia industriale si 

arricchisce con l’acquisizione del pastificio La 
Sovrana di Canosa di Puglia, per la produzione di 
paste speciali di semola, collocata proprio nel 
Granaio d’Italia.

La crescita prosegue e con l’export arrivano anche 
tutta una serie di qualificanti certificazioni. Nel 
2010 è Simona Andalini a prendere le redini 
dell’azienda (nominata AD) e già nel 2012 conduce 
in porto la ristrutturazione de “La Sovrana” e 
l’anno seguente il passaggio in Spa al quale fa 
seguito, nel 2014, il lancio della nuova Brand 
Image e del restyling del packaging (2014).

Ed oggi fanno sessanta anni. Un traguardo  che 
sarà celebrato con un evento, un libro celebrativo 
e “tanto social marketing”. 

Una storia di tre generazioni che per  l’occasione 
vedrà riunire sabato 28 maggio tutti i collaboratori, 
dipendenti, fornitori, partner e clienti italiani ed 
esteri in una serata conviviale, con la creazione di 
un “logo celebrativo ad hoc – spiega Stefano 
Venturi, direttore commerciale e marketing del 
pastificio. – che si concluderà Domenica 29 maggio 
con una visita guidata alla città di Cento e alle valli 
di Comacchio, per sottolineare come la nostra 
impresa, collocata nel crocevia di tre province, sia 
fortemente legata ai valori del territorio”.

A Simona Andalini il compito di leggere la lettera 
trasmessa dal Direttore della Camera di 
Commercio, Paolo Giannattasio, nella quale 
esprime l’orgoglio della camera di commercio “per 
quello che avete fatto, dei segni che avete lasciato in 
questi 60 anni di vita e dei tanti anni  che lascerete nei 
prossimi anni convinto, che le preoccupazioni e le 
profonde incertezze del tempo che stiamo vivendo, noi 
possiamo contrapporre le più grandi certezze, quelle che 
ci derivano dal vostro esempio, avanguardia di quel 
talento imprenditoriale che rappresenta una componente 
decisiva del patrimonio e del capitale umano e di 
capacità direttiva su cui ha potuto e deve poter contare 
la nostra provincia attesa da nuove prove e nuove sfide. 
Vi abbraccio e vi ringrazio per quel che avete fatto, che 
farete e che continuerete a fare.”

(In allegato la galleria immagini)
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Gazzetta dell’Emilia

#parma #federicopizzarotti #M5S  
#crisi

P i z z a r o t t i n o n è 
condannato!

Il nostro problema è una campagna 
elettorale permanente e il diffuso hobby di 
gettare fango sugli avversari politici. Ogni 
occasione è buona per distrarre l’opinione  
pubblica dai problemi reali.

di Lamberto Colla Parma, 16 maggio 2016 – 
Da alcuni giorni non si fa cha parlare di 
Pizzarotti, delle sue schermaglie con il 
direttivo del M5S per la mancata 
divulgazione dell’avviso di garanzia 
pervenuto al Sindaco di Parma in merito a 
alcune nomine riguardo al Teatro Regio.

I notiziari, nessuno escluso, hanno montato 
servizi sulla questione e molti autorevoli 
opinionisti si sono sentiti in dovere di dire la 
loro.  

Che la notizia, soprattutto in questo clima 
elettorale, fosse ghiotta non v’é dubbio ma il 
troppo stroppia e ormai si è caduti nel 
ridicolo.

Ma a preoccupare è il peso di cui si è 
arricchito il fatto nella sua essenza originaria, 
gravato da problemi etici piuttosto che da 
problemi connessi a regolamenti interni al 
M5S che appaiono più connessi alla 
demagogia che alla democrazia.

Ma questi sono problemi loro, quello che 
invece dovrebbe riguardare la vita civile 
sono la salvaguardia della reputazione delle 

persone, coinvolte in procedimento 
giudiziari e il leale dibattito politico di cui il 
nostro Paese non sembra conoscere il vero 
significato.

Al contrario appare sempre più evidente la 
ricerca di strumentalizzazione politica di 
qualsiasi fatto, nell’interesse esclusivo del 
proprio partito o movimento, da utilizzare in 
questa nostra permanente campagna 
elettorale.

L’importanza che è stata concessa a un 
semplice avviso di garanzia ne è ancora una 
volta la più triste delle conferme. Val la pena 
di ricordare che l’informazione di garanzia 
(volgarmente chiamato “avviso di garanzia”) 
è un provvedimento di tutela e rispetto verso 
l’indagato e non, come ormai è entrato nel 
pensiero comune, un giudizio di 
colpevolezza passato in giudicato in tutti i 
gradi di giudizio. Checché se ne dica, il fatto 
di essere posti sotto indagine, per l’opinione 
pubblica equivale a  sentenza di 
colpevolezza.

Una colpa tutta da confermare che però 
accompagna la persona, minandola nella sua 
vita quotidiana, sino al giudizio finale 
quando, il più delle volte, viene riconosciuto 
non colpevole. Sembra proprio che la 
prematura morte di Enzo Tortora non abbia 
insegnato nulla.

Il sospetto feroce è che tutto ciò sia 
scientificamente orchestrato e, in mancanza 
di argomenti forti, vedi ISIS o Ebola e virus  
Zika (una pandemia di cui improvvisamente 
non si è più saputo nulla) piuttosto che la 
meningite, si voglia distrarre l’attenzione 
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dell’opinione pubblica dai problemi reali della 
nazione.

I miseri dati che gli uffici di analisi e di 
statistica hanno rilevato in questi giorni ne sono 
la conferma e purtroppo sconfessano ogni 
parola ottimistica che quotidianamente gli 
esponenti governativi ci sciorinano.

390 sono le imprese che quotidianamente 
chiudono in Italia. Dall’inizio della crisi si è 
perduto il 35% del PIL e il 59% degli 
investimenti.

I suicidi per colpa della crisi non si contano più, 
almeno da parte dell’ISTAT che dal 2012 ha 
deciso di interrompere la divulgazione dei dati, e 
per avere un dato attendibile occorre ricorrere 
alle elaborazioni dell’Osservatorio dei suicidi che 
ha stimato in 628 i casi di suicidio legati alla crisi 
economica registrati in Italia da gennaio 2012 a 
dicembre  2015, 384  invece i tentati suicidi nello 
stesso arco temporale.

Un tasso di disoccupazione dell‘11,4% a quale va 
aggiunto un 12% relativo a lavoratori scoraggiati 
che hanno abbandonato il lavoro. Sofferenze 
bancarie stimate al 18% e una pressione fiscale 
sulle pensioni dell’ordine del 30% superiori alla 
media europea. Un debito pubblico in continua 
ascesa e i concreto rischio di dovere aumentare 
ulteriormente le aliquote dell’IVA 

Sarebbe perciò opportuno che la politica si 
riappropriasse del proprio ruolo e i partiti si 
accordassero per delle scelte comuni per portare 

in sicurezza gli italiani, invece di gettare fango 
sugli avversari politici.
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ITE 
Italian Tourism Expo

www.Agristore.it
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# b i r r a # b e v e r a g e # p ro m o z i o n e 

MariLu. La birra artigianale 
Made in Parma

Nel 1816 Maria Luigia d’Asburgo Lorena 
arrivò a Parma e nulla fu più come prima dal 
punto di vista dell’arte, della cultura, del bel 
vivere e del gusto.

Questa birra morbida, elegante, profumata, 
prodotta artigianalmente nel cuore della Food 
Valley con ingredienti di eccellenza è dedicata 
Lei nelle due versioni Amber e Blonde

MariLU Amber

è una b i r ra ambrata ch iara ad a l ta 
fermentazione in stile Pale Ale. Fresca, leggera e 
amarognola secondo la tradizione inglese. Molto 

profumata grazie alla miscela moderna di 
luppoli aromatici.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo, fiocchi di 
segale, luppoli, lievito. Alc. 4% - 18 IBU

MariLU Blonde

è una birra chiara in stile Pils a bassa 
fermentazione, rigorosa ed equilibrata. La birra 

per eccellenza: morbida e semplice da bere, 
profumata, dorata, con schiuma finissima e 
bianchissima, amaro equilibrato e finale secco.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo,  luppoli, 
lievito. Alc. 5,5% - 24 IBU

Per contatti e informazioni:

FROG.NET 

www.frognet.it -

mail: info@frognet.it

tel: 392.9511643

#agroalimentare #vino  #promozione
Dedicato a  palati esperti e 
sapienti!

- Brut Metodo 
Classico “La 
Rocchetta”, un 
“Blanc de  Blanc” 
che  non  teme 
confronti per il 
sapiente uso di 
uve nobili

q u a l i 
Chardonnay e 
Pinot Bianco e la 

scrupolosa e lunga lavorazione. 
L’intensità paglierina  del colore, reso 
bri l lante dal le r icchezza  del le 
bollicine, una  spuma intensa e 
persistente esprimono la raffinatezza 
di  uno spumante che ha  ricevuto 
importanti riconoscimenti ...
 

Parole, parole, parole … 
m e g l i o d e g u s t a r e l a 
selezione di    StePa   offerta 
nello SHOP on line.

Con  le Card fedeltà  Bronze, 
Silver e Gold avrete la 
possibilità di  godere di 

ulteriori e fantastici sconti
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